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Il segretario Cgil: «Va bene il risanamento, ma è tempo di pensare allo sviluppo»

«Nessun europeo
investirà nel Sud»

Cofferati: i ritardi del governo sono inaccettabili
MILANO. «Investire al sud è ancora
antieconomico. Ci sono i vantaggi
previsti dal governo, ma mancano le
infrastrutture. E, purtroppo, ci sono
anche gravi ritardi. Che ora devono
essere colmati». La denuncia di Ser-
gio Cofferati parte da Gioia Tauro,
dove ieri Cgil, Cisl e Uil hanno orga-
nizzato un attivo sindacale unitario
sul futuro economico della Calabria
nel nuovo contesto europeo. E anco-
raunavolta,alcentro, finiscel’esecu-
tivo. «Sul confronto in
atto con il governo in
meritoall’occupazione
ealMezzogiorno-spie-
ga infatti il leader della
Cgil - tireremo le som-
me tutti insieme, Cgil,
Cisl e Uil, alla fine. Ma
quello che stiamo regi-
strandoinquestigiorni
non va bene: ci sono ri-
tardi inaccettabili».
Anche nell’attuazione
degli investimenticon-
cordatinel‘96.

Ilpuntoèqui.Perché
va bene la scelta euro-
pea del governo - «da
sempre condivisa dal sindacato che
ha messo a disposizione di questo
progetto tutta la sua disponibilità» -,
ma dopo il risanamento finanziario
adesso è l’ora di pensare allo svilup-
po. Su questa strada, però, ancora
non ci si sta muovendo con la spedi-
tezza e la convinzione necessarie.
«Servono - sostiene Cofferati - inter-
venti concreti, mirati al superamen-
todelladebolezzainfrastrutturaledel
Sud,chegodesìdiincentiviebenefici

che lo rendono più appetibile del
tanto decantato Galles. Ma, davanti
ai ritardi burocratici, ai tempi biblici
degli investimenti e soprattutto al-
l’assenza di legalità, nessun impren-
ditore europeo sceglierà mai il Mez-
zogiornoperipropriinvestimenti».

Quelcheserve,insomma,perilnu-
mero uno della Cgil sono gli inter-
venti capaci di superare gli storici ri-
tardi e creare forti prospettive di svi-
luppo. Perciò è necessario un forte

impegno unitario per la legalità. Per-
ciò gli interventi in campo occupa-
zionale, come i lavori socialmente
utili, non possono essere visti in
un’ottica diassistenza,macomepro-
grammi per tacitare le legittime
aspettative dei lavoratori in prospet-
tiva di nuoveoccasioni.Perciòservo-
no norme in grado di velocizzare gli
appalti e, al tempo stesso,diassicura-
re trasparenza. Gli esempi, anche re-
centi, non mancano. Sia positivi che

negativi. Nel ‘90, per i mondiali di
calcio, i tempi furono sì abbreviati,
ma a costo di unaumentodell’inqui-
namento tangentizio. Nel ‘94, inve-
ce, sono stati fatti gli interventi per il
G7 in tempi brevi e nella massima
trasparenza. Come dire, «celerità e
trasparenza possono essere collega-
te». Basta volerlo. E perciò serve un
impegnoserioecoerenteperfronteg-
giare il fenomeno del lavoro nero. «Il
governo - sostiene - deve dire sull’ar-

gomento una parola
conclusiva, attivando i
contrattidigradualità».

Attenzione, però.
Inadempienze e ritardi
non riguardano solo il
governo. Dall’assem-
blea di Gioia Tauro Cof-
ferati ha anche lanciato
una frecciata alle Regio-
ni, in particolare alla
giunta calabrese, da
tempo ripetutamente
accusata di inerzia dai
sindacati locali. «Non
basta - afferma - gridare
uniti contro Roma. Il
governo ha le sue re-

sponsabilità, ma a livello territoriale
si possono fare cose non meno rile-
vantidiquellechesipossonofareali-
vello centrale. Invece, in questo mo-
mento, in Calabria i sindacati non
hannouninterlocutore».

E sempre all’inerzia delle Regioni,
addebita la responsabilità della per-
ditadi«grandioccasioni».Spessosot-
to forma di mancato utilizzo dei fon-
diUe.E l’ipotesiventilatadiun«con-
tratto d’area» unico per tutto il Sud?

Per il leader della Cgil non è auspica-
bile. «Sarebbe la fine del Mezzogior-
no perché annullerebbe l’appetibili-
tà delle singole realtà. Occorrepoi te-
ner distinti i vari strumenti, come
contratti d’area e patti territoriali. Il
governo, in questo, deve stare molto
attento».

Il porto di Gioia Tauro - «un mira-
colo» -, insomma, non basta. Anzi, è
unpo’lametaforadiquantostaavve-
nendo un po’ in tutto il Sud. Le po-
tenzialità, anche dove ci sono, non
vengonosfruttateeutilizzate.

Angelo Faccinetto
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dellaCgil
«Ivantagginon
bastano:
mancanole
infrastrutture.
InvestirealSudè
ancora
antieconomico»

ROMA. Il tasso di disoccupazione negli Stati
Uniti ècalato al4,3 per cento nel mese diapri-
le, rispettoal 4,7 percento registrato in mar-
zo. Ildato, diffusodal Dipartimento del La-
voroUsa, è inferiore alle previsionidegli ana-
listi che si attendevano unlivello di disoccu-
pazione invariato rispetto almesepreceden-
te.È un dato che porta la disoccupazione ai

minimi dal 1970. Per trovareun dato miglio-
re del 4,3% registrato ad aprile,bisogna infat-
ti risalireal febbraio di28 anni faquando ri-
sultò del 4,2%. A trascinare il nettoe inatteso
miglioramentodel mercato del lavoro statu-
nitense il mese scorso è stato il settore dei ser-
vizi che ha creato 241mila nuovi posti.
In aprile il tasso di disoccupazione negli Stati
Uniti ècalato al4,3 per cento, lo 0,4 percento
in meno rispetto al 4,7del mese di marzo. Il
dato hasorpresogli analisti, che in aprile si
attendevanoun untasso di disoccupazione
invariato rispettoal mese precedente.
Sono inaumento invece i nuovi occupati: i
datimostrano infatti che nel mese di aprile
sono stati creati262.000 postidi lavoro in più
rispetto amarzo. Lacifra è dipocosuperiore
alle previsioni degli analisti che si attendeva-
no unaumento di 250.000unità. «La disoccu-
pazioneha subitoun forte calo dopo mesi di
stabilità - ha commentato KatharineAbra-
ham, funzionario della sezione di statistica
delDipartimentodel Lavoro Usa - come sem-
pre però,dovremmorimanerecauti di fronte
aldatorelativoa un singolo mese». In aprileè
aumentata anche lamedia della paga oraria,
che con unrialzo di4 centesimi haraggiunto
i 12,67dollari l’ora.

Una operaia
al lavoro
in una industria
di abbigliamento

Roberto Capaldi

IN PRIMO PIANO

Usa, disoccupazione
ai livelli del ‘70

Arriva il buono-vacanze
per le ferie dei poveri
Turismo, dopo sessant’anni pronta la riforma
ROMA. L’istituzio-
ne di un buono-
turismo per le fa-
sce sociali più de-
boli; trasformazio-
ne dell’Enit (Ente
nazionale per il tu-
rismo) da ente
pubblico in società
per azioni; possibi-
lità di acquistare
buoni-vacanza da-
gli enti locali; ri-
lancio dell’offerta
turistica comples-
siva in tutta la na-
zione per metterla
al passo con la
realtà europea.

Sono queste le
«novità» contenu-
te nella legge di ri-
forma del turismo,
approvata in com-
missione Industria
del Senato con il
«sì» dell’Ulivo ed il
«no» delle opposi-
zioni. Si tratta di
una «legge di prin-
cipi» di cui si di-

scuteva da molti anni, ben
prima dell’inizio dell’attuale
legislatura, e che ha consenti-
to di cancellare una serie di
norme anacronistiche intro-
dotte durante il ventennio fa-
scista.

Su proposta del popolare
Giancarlo Zilio e con il con-
senso della maggioranza, è
stata aperta una nuova possi-
bilità per le classi sociali più
deboli che, come confermato
dalle statistiche, non possono
permetteri una vacanza (il 45
per cento degli italiani). È sta-
to infatti istituito un fondo
presso la Presidenza del Con-
siglio alimentato per ora dalle
donazioni e dal libero contri-
buto dei cittadini: consentirà
di assicurare un «buono-va-
canze» ai più poveri, purché,
in base al redditometro possa-
no provare un tenore di vita
molto basso.

L’emendamento di Zilio
prevedeva la partecipazione
dello Stato con fondi pubbli-

ci, ma problemi di copertura
finanziaria hanno rinviato,
almeno per il momento, que-
sta fonte di finanziamento.
Certamente è questo il punto
più debole della legge licen-
ziata dalla commissione Indu-
stria: sarà difficile trovare fon-
di «volontari»per contribuire
a mandare in vacanza il 45%
degli italiani che non hanno
un reddito tale da potersi
consentire di farlo adeguata-
mente, seppur per periodi
non lunghi e, presumibil-
mente, non nei posti più cari
mèta del turismo alla moda.

Durante l’esame in Assem-
blea, a Palazzo Madama, verrà
riproposta la partecipazione
dello Stato con una adeguata
copertura finanziaria. Altra
«novità» è la trasformazione
dell’Enit da ente pubblico in
società per azioni: sarà in que-
sto modo più facile abbattere
le lungaggini burocratiche
che hanno impedito, in mol-
te occasioni, all’Ente di opera-

re con agilità.
La legge-quadro stabilisce,

come ha spiegato il relatore
Sergio Gambini (Ds) che, in
linea di principio, i poteri in
materia di turismo vengano
trasferiti alle Regioni. Allo
Stato resteranno soltanto le
competenze sulle norme ge-
nerali, come la standardizza-
zione dei servizi e le leggi che
obbligano le strutture alber-
ghiere alla massima traspa-
renza nei confronti dei loro
ospiti. I principi nazionali che
dovranno guidare le Regioni
sulla politica del turismo ver-
ranno automaticamente ade-
guati ogni tre anni per rende-
re l’offerta-vacanze sempre
più aggiornata. Altra «novità»
è l’istituzione del buono co-
munale turistico che consen-
tirà l’acquisto, da parte dei
cittadini, di quote di vacanze
pubbliche nei luoghi più ri-
nomati.

R.E.
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